                                            I disturbi specifici dell’apprendimento
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

· DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”

· Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”
· Nota MIUR 4600 del 10 maggio 2007 “Circolare n. 28 del 15 marzo 2007 sull’esame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione nelle scuola statali e paritarie per l’anno scolastico 2006-2007- precisazioni”

· Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento- Indicazioni operative”
· Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’Infanzia e per il primo ciclo dell’Istruzione. D.M. 31/07/2007

· Indicazioni Nota Ufficio Scolastico regionale Emilia Romagna n. 13925 del 4/9/07 in “Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia) in allievi non certificati in base alla L. 104/92. Suggerimenti operativi.”
· OM n. 30 del 10.03.2008 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli Esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2007/2008”

· CM n. 32 del 14.03.2008 “Scrutini ed esami di stato a conclusione del primo ciclo di istruzione- Anno scolastico 2007/2008”

· CM n. 54 del 26.05.2008, “Esami di stato per la Secondaria di Primo Grado, anno scolastico 2007/2008, prova scritta a carattere nazionale.”

· Nota Ufficio Scolastico regionale Emilia Romagna n. 1425 del 3/2/09 “Disturbi Specifici di Apprendimento: successo scolastico e strategie didattiche. Suggerimenti operativi.”

· DPR 122/2009, Regolamento sulla valutazione degli alunni.
· Legge 8 ottobre 2010, n. 170, Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.

· Disposizioni attuative L.170 (DM 12\07\2011)

· Linee guida per il diritto allo studio degli alunni con DSA ( allegate al D.M. 12\07\2011)
	INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI PER L’ESAME DI STATO A CONCLUSIONE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE


· Durante le prove d’esame per l’alunno con diagnosi o segnalazione specialistica di DSA, vengono impiegate le misure dispensative e gli strumenti compensativi, così come indicato nelle note ministeriali coerentemente con quanto utilizzato in corso d’anno, in particolare è importante la lettura ad alta voce da parte dei docenti delle prove e la presentazione del materiale scritto su formato digitale leggibile con sintesi vocale.

· La relazione finale di presentazione della classe dovrà contenere il percorso scolastico dell’alunno, tutte le notizie relative al percorso triennale, gli strumenti compensativi, alle dispense messe in atto, alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo.

· I sistemi valutativi utilizzati nel corso del triennio sono utilizzabili anche in sede d’esame (Nota MIUR  n. 1787/05)

· Certificazione delle competenze: è opportuno tener conto delle caratteristiche e delle abilità dell’allievo con DSA.

	INDICAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLE PROVE SCRITTE ED ORALI PER L’ESAME DI STATO A CONCLUSIONE DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE


· Nel documento del Consiglio di Classe 

· riportare tutte le informazioni sugli strumenti compensativi e dispensativi, con riferimento alle verifiche, ai tempi e al sistema valutativo utilizzati in corso d’anno

· inserire modalità, tempi e sistemi valutativi per le prove d’esame.

· La commissione d’esame terrà in considerazione, per la predisposizione della terza prova scritta e la valutazione delle altre due prove:

· tempi più lunghi, tenendo conto dei livelli di affaticabilità

· utilizzo di strumenti informatici se utilizzati in corso d’anno (es. sintesi vocale, dizionari digitali).

